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d ia , ò in altro luogo ficuro, da douefi haurebbe potuto, an­
co pel Verno, qualche attentato intraprendere, fe non peris- l57® 
forzar* i barbari ad vfeir del Regno, perdiuertiruelialmeno, 
ò per compenfarne in alcuna maniera le perdite . Ma non vi 
fù rimedio nè meno ciò di ottenere. Sciolte, rifoluto, I*Anco­
ne ; veleggiò folo a Golfo lanciato fino in Puglia . D ’ indi fi 
portò in Sicilia , e quiui approdato , fermoifi con le fue G ì- 
lee , Ora non vi fù più confìglio per il Zane . Fù ineuitabil- 
fnente coftretto a ritirarfi ancor’ egli , isforzatoui più anco­
ra da vn’ auuifo , in quel punto peruenutogli , che hauendo 
intefa Piali la partenza delle Armate da Cartel Ruzzo, fi fof- 
fe mollo con tutta intera la. fua , per affrettatamente inseguir­
le . Entrò nel Porto di Suda , & andò feco infieme Marc’ An- ^  
tonio Colonna con le Galee della Chiefa, effendofi quefti con- AH 2'dtn 
tentato di fofpendere per allora la fua partenza . Corfa la vo­
ce del loro arriuo a Marco Querini, che era già rimalo iru  
Candia , immediate pafsò colà anch’ egli con la Squadra , c’ 
hauea feco , e tutti andarono vnitamente alla Canea . Quiui Pti aik 
ìntefero vera la già corfa voce , che , dopo partiti da Calici c“nia 
Ruzzo, s’ era Piali ftaccato da Cipri col già detto oggetto di 
feguitarli , e di combatterli ; e furono auuifati in oltre, che , 
mutatoli di configlio p o i , fi era trasferito neir Arcipelago , e 
dato quiui prima qualche indicio di voler (uernarui, folfe poi 
entrato nello ftretto de’ Dardanelli, & andato a prefentarii a’ 
piedi del gran Sultano . In quello tempo , che li fermaua il 
Zane in Canea , occorfe vn’ infortunio a due Galee. Volendo 
faper’ egli degli andamenti di colui nell’ Arcipelago , vi man* A„ehSam 
dò Angelo Soriano , e Vincenzo Maria di Priuli Sopraco- ^  
miti, nominati ancora. S’incontrarono eifì per mala forte nell’ Ì“ ," 
acque di Paris in cinque Turchefche , da’ quali fieramente^ Ga/T.u 
affiliti, quella del Soriano dopo hauere combattuto a lungo, 
e fino, eh’ eg li, e quafi tutti gli altri furono tagliati a pezzi, 
rimafe vinta , e (orti all’altra , forfè per eifer più rinforzata 
di remi , con la fuga d’ inuolaruifi .

Vn» altro non picciolo difaltro , pur’ auuenne alla Squadra c,„, due. 
della Religion di Malta . Trouata , ed aifalita , nauigando 
verfo Candia, da buon numero di Galee Turcheiche , dopo 
yn lungo conflitto , ne periron due in mano de’ nemici, e l’al- 
tre , fra le quali la Capitana , guidata da Pietro Giultinuni, 
Comandante , fuggirono , ed entrarono in suda tutte con- 
qu affate.
* Murtafà in tanto , fu.pera.ta , c’ hebbe in Cipri 1* importar -
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